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Riferimento Pratica consortile 50061  prot.8334 del 20/05/2016 

 

 

1. Introduzione 

 

Con la nota sopra menzionata il Consorzio Bonifica Piave, comunicava parere favorevole 

alla realizzazione delle opere di urbanizzazione relative alla lottizzazione residenziale di 

via Vivaldi in Comune di Roncade. 

Nello specifico, la superficie della lottizzazione è pari a 22.000 m
2
, con superficie di 

nuova impermeabilizzazione che risulta essere di 11.233 m
2
; si è calcolato un volume di 

invaso compensativo pari a 688,46 m
3
, che porge un volume specifico di invaso pari a 

612,89 m
3
/ha > 600 m

3
/ha, compatibile con le prescrizioni consorziali. 

 

A seguito di variazione del perimetro di lottizzazione secondo art. 2 punto 6 del NTO per 

una superficie pari a 1.861 m
2
 e ad accordo in corso di ratifica per 4.887 m

2
, si è 

prospettato un ampliamento della superficie da lottizzare pari a 6.748 m
2
. 

L’aumento della superficie impermeabilizzata risulta essere di 2.940 m
2
, come esplicitato 

in dettaglio nelle tabelle riportate di seguito. 

  

La maggiore superficie impermeabilizzata, comporta la realizzazione di ulteriori opere di 

compensazione idraulica, che dovranno soddisfare le prescrizione consorziale che impone 

un volume compensativo di 600 m
3
 per ogni ettaro di nuova impermeabilizzazione.  

Nel nostro caso il volume richiesto sarà almeno pari a 176,40 m
3
; come di seguito 

illustrato il volume compensativo proposto sarà di 186,96 m
3
. 
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2. Definizione ambiti  - calcolo della nuova superficie impermeabilizzata 

 

Viene di seguito riportato uno stralcio della planimetria di progetto, nel quale vengono 

indicati due ambiti che non coincidono con quelli definiti in tav.1, in quanto la 

suddivisione è dettata dalle diverse modalità di invaso da realizzare.  
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Calcolo superficie impermeabilizzata ambito 1 

 
 

nuovi fabbricati (m
2
) 

 

 

400,00 
 

 

marciapiedi (m
2
) 

 

 

205,00 
 

 

strade e parcheggi (m
2
) 

 

 

960,00 
 

 

totale (m
2
) 

 

 

1.565,00 
 

 

Calcolo superficie impermeabilizzata ambito 2 

 
 

nuovi fabbricati (m
2
) 

 

 

1.200,00 
 

 

marciapiedi (m
2
) 

 

 

- 
 

 

strade e parcheggi (m
2
) 

 

 

175,00 
 

 

totale (m
2
) 

 

 

1.375,00 
 

 

 

3. Dimensionamento rete di  invaso acque meteoriche 

 

Utilizzando le superfici impermeabilizzate sopra calcolate, rispettando la prescrizione 

consorziale di 600 m
3
/ha si determinano i volumi di invaso minimi richiesti: 

 

V ambito 1 = 1.565,00 * 600/10.000 = 93,90 m
3
 

 

V ambito 2 = 1.375,00 * 600/10.000 = 82,50 m
3
 

 

 

L’ ambito1, utilizza per la compensazione delle tubazioni in c.a. della sezione di 120*100 

cm uguali a quelle utilizzate nella lottizzazione originaria raccordati con pozzetti in c.a. 

delle dimensioni di 200*200*200 cm (rif. tavv. 2-4). 

 

L’ambito 2 utilizza come misura compensativa un fossato di lunghezza pari a 120,00 m 

(rif. tavv. 2-4) di sezione trapezoidale con basi rispettivamente pari a 0,70 e 2,10 m ed 

altezza pari a 0,90 m. 
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4. Calcolo del volume di  invaso ambito 1  

 

Il volume compensativo da realizzarsi mediante le tubazioni e i pozzetti di raccordo 

proposti, deve essere uguale o maggiore di quello richiesto, pari a 93,90 m
3
. 

Di seguito vengono esplicitati i volumi di invaso per i componenti della nuova rete di 

accumulo temporaneo delle acque meteoriche, considerando una percentuale di 

riempimento delle tubazioni pari all’80% del volume teorico delle tubazioni ed una 

percentuale del 75% del volume teorico dei pozzetti considerando che la parte più 

profonda (20 cm) e quella più superficiale (20 cm) del pozzetto non contribuiscono al 

volume compensativo.   

Il profilo longitudinale del nuovo tratto di tubazioni è riportato in tav. 3; la pendenza di 

progetto delle tubazioni è dell’1‰, compatibile con quella delle tubazioni della 

lottizzazione principale.  

 

4.1 Tubazioni  

Riferimento tav.2 , tratto 123 

 

Tratto 1-3 

 
 

dimensione del 

tubo (m) 
 

 

lunghezza 

(m) 

 

area utile 

(m
2
) 

 

volume di 

invaso (m
3
) 

 

1,20*1,00 

 

 

46,00 

 

1,20*0,80=0,96 

 

44,16 

 

Tratto 2-3 

 
 

dimensione del 

tubo (m) 
 

 

lunghezza 

(m) 

 

area utile 

(m
2
) 

 

volume di 

invaso (m
3
) 

 

1,20*1,00 

 

 

35,00 

 

1,20*0,80=0,96 

 

33,60 

 

 
 

 
 

 

 
 

 TOTALE volume invaso tubazioni (m
3
) 

 

77,76 
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4.2 Pozzetti  

Riferimento tav.2 , tratto 123 

 
 

Pozzetti 
(numero) 
 

 

Volume nominale 

(m
3
) 

 

Coeff. di 

riempimento  

 

Volume di 

Invaso (m
3
) 

 

4 
 

 

2,00*2,00*2,00=8,00 
 

0,75 

 

24,00 

 
 

 
 

 

 
 

 TOTALE volume invaso tubazioni (m
3
) 

 

24,00 

 

 

Il volume totale sarà la somma delle quote delle singole parti costituenti il sistema di 

immagazzinamento temporaneo e cioè: 

 

 
 

volume invaso tubazioni (m
3
) 

 

  77,76 
 

volume invaso pozzetti (m
3
) 

 

  24,00 
 

 TOTALE volume invaso ambito 1 (m
3
) 

 

101,76 

 

Il totale del volume di immagazzinamento proposto per l’ambito1 è pari a 101,76 m
3
 

maggiore di quello richiesto pari a 93,90 m
3
. 

 

 

5. Calcolo del volume di  invaso ambito 2  

 

Il volume compensativo viene realizzato mediante un fossato a cielo libero posizionato 

sul lato nord dell’intervento, nel quale andranno convogliate le acque meteoriche delle 

superfici impermeabilizzate dell’ambito 2; le acque di pioggia saranno raccolte con dei 

pozzetti e tramite tubazioni del  200 mm, convogliate sul fossato di nuova realizzazione; 

a favore della sicurezza verranno poste in opera delle porte a battente, come indicato nel 

particolare costruttivo in tav.3. 

Come precedentemente indicato, il  fossato di lunghezza pari a 120,00 m (rif. tavv. 2-4) 

ha sezione trapezoidale con basi rispettivamente pari a 0,70 e 2,10 m ed altezza pari a 

0,90 m. 

Per determinare il volume compensativo, bisogna dedurre dalla sezione il franco arginale 

di 20 cm, e considerare che la sezione utile e ed il volume di invaso variano in funzione 

della pendenza del fossato, dettata dall’andamento altimetrico del terreno. 

Analizzando il profilo longitudinale - riportato in tav. 3, si deduce che in la profondità 

di calcolo in = 40 cm, mentre in  = 70 cm; ne derivano delle sezioni di invaso 
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rispettivamente di 0,44 m
2
 e 0,98 m

2
. 

Il volume di invaso da realizzare, si ottiene moltiplicando la media delle aree delle 

sezioni, per la lunghezza del canale. 

  

Volume invaso ambito 2 = (0,44+0,98)/2*120,00 = 0,71*120,00 = 85,20 m
3
 

 

Il totale del volume di immagazzinamento proposto per l’ambito 2 è pari a 85,20 m
3
 

maggiore di quello richiesto pari a 82,50 m
3
. 

 

Il volume così temporaneamente immagazzinato, verrà recapitato nel recettore finale 

attraverso un manufatto di regolazione delle portate che avrà il compito di garantire il 

grado di riempimento del fossato come da progetto e lo svuotamento dello stesso in 

ragione di una portata uscente di 10 l/s*ha. 

Il regolatore delle portate è costituito da un manufatto in c.a. ispezionabile, delle 

dimensioni di 200*200*100 cm , raccordato alle sponde del fossato, dotato di setto di 

altezza pari a 70 cm,  grata antintasamento, e foro di scarico del diametro di 5 cm. 

 

Il foro di scarico viene dimensionato con la seguente  formula: 

 

 

 

 

dove:  

Q è la portata massima imposta dalle norme  

CQ è il coefficiente di portata pari a 0.61  

h è la differenza fra la quota della soglia dello stramazzo e l’asse della luce di fondo  

Il dimensionamento della luce di fondo circolare, applicando l’espressione sopra 

riportata, porta ad un foro con diametro pari a 5 cm.  

 

Il dettaglio costruttivo del manufatto è riportato in tav. 4. 

 

A monte del manufatto di regolazione delle portate, per ulteriore sicurezza, verrà posta 

una valvola di non ritorno; infine nel punto di sbocco della tubazione di scarico nel  

fossato di scolo rettificato, si provvederà ad una protezione delle sponde e del fondo con 

roccia trachitica. 
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6. Rettifica tracciato del fosso di scolo esistente 

  

Attualmente sul lato est del perimetro della lottizzazione è presente un fosso facente parte 

delle rete di scolo degli appezzamenti agricoli, esclusi dall’ambito di intervento. 

Il fosso di sezione trapezia con dimensioni di base rispettivamente di 0,50 e 1,90 m con 

profondità variabile nell’ordine di 0,70 m,  con area pari a 0,84 m
2
, confluisce nel fosso 

parallelo a via Pantiera e da qui nel canale Est di Roncade (rif. tav. 2-3). 

A seguito dell’ampliamento dell’area urbanizzata, si rende necessario la rettifica del 

tracciato del fosso, che costeggerà il lato est del nuovo perimetro della lottizzazione. 

Le sezioni proposte sono quelle riportate in tav. 3, che differiscono fra loro per la 

presenza del manufatto in c.a. di delimitazione e contenimento dell’area urbanizzata. 

Le dimensioni della sezione trapezia sono pari ad almeno 0,50 – 2,00 per la basi ed 

altezza variabile con minio 0,69 m. L’area della sezione più modesta (quella con 

profondità minore) è pari a 0,86 m
2
. Il profilo longitudinale del fondo è riportato in tav.3 

Il nuovo fosso andrà a confluire, come l’esistente ma più verso est, nel fosso che 

costeggia via Pantiera; tale fossato, il cui profilo longitudinale del fondo è anch’esso 

riportato in tav.3, resta sostanzialmente inalterato. 

 

Il sedime del nuovo fosso andrà ad interessare aree di proprietà privata che vengo di 

seguito elencati e che firmeranno gli elaborati progettuali per accettazione degli stessi. 

 

- Piovesan Alessandrina nata a Roncade il 29/01/1936 (PVSLSN36A69H523M) 

residente a Roncade Via Pantiera 31; 

 

- Brisotto Paola nata a Treviso il 10/05/1964 (BRSPLA64E50L407P) residente a 

Roncade Via Aleardi 10/a; 

 

- Brisotto Nicola nato a Treviso il 11/12/1973 (BRSNCL73T11L407A) residente a 

Roncade via Papa Luciani 2; 

 

- Brisotto Michele nato a Treviso il 10/01/1967 (BRSMHL67A10L407B) residente a 

Roncade Via Papa Luciani 4. 

 

 

8. Allegati 

 

Alla presente relazione: 

 

Tav 1  Variante al progetto esecutivo - planimetria generale di progetto;  

Tav 2  Variante al progetto esecutivo - rete acque meteoriche: planimetria di progetto; 

Tav 3  Variante al progetto esecutivo -  rete acque meteoriche: profili longitudinali, 

sezioni tipologiche; 

Tav 4  Variante al progetto esecutivo - rete acque meteoriche: particolari costruttivi. 

 


